
■ di Leonardo Sacchetti

OUTED Il segretario di Stato Condoleezza Ri-

ce condivide una casa in California e una linea

di credito su conto corrente con un’altra don-

na. Lo rivela Glenn Kessler, corrispondente di-

plomatico del Washin-

gton Post, nel suo ulti-

mo libro «The Confi-

dante: Condolezza

Rice and the Creation of the Bu-
sh Legacy». La misteriosa signora
in questione è Randy Bean, cine-
astaedocumentaristacheperan-
nihadiretto leproduzioniaudio-
visive della Stanford University,
dove Riceè stata prima docentee
poi vice preside. Le indiscrezioni
sull’orientamentosessualedel se-
gretario di Stato circolano da an-
ni nei circoli della capitale ma è
laprimavoltachevengonocorro-
borate con dovizia di particolari.
Fa fede il registro del catasto im-
mobiliare.Edemergeunospacca-
todivitaprivata lontanodall’im-
magineausteraegelidadelperso-
naggio pubblico che tutti cono-
scono. In un passaggio che po-
trebbeavereperprotagonistaJen-
nifer Lopez si legge: «Appena no-
minata segretaria di Stato, arriva
a una festa organizzata a casa di
Coit Blacker, un professore di
Stanford che è apertamente gay.
Gettavia le scarpe e inizia aballa-
re a ritmo di rock and roll. A un
certo punto Blacker fa notare al
suo partner quanto è sodo il po-
steriore della sua amica e scom-
mette che una monetina ci rim-
balzerebbe sopra come su una
roccia.Detto fatto.Rice, tuttapre-
sa dalla frenesia della musica,
non si accorge dell’esperimento
sino a quando tutti scoppiano a

ridere inmodo incontrollato.Poi
si mostra lusingata… E molto or-
gogliosa!».
Probabilmentelafigurapiùpopo-
laree stimatadell’amministrazio-
ne Bush, Rice è stata incoraggiata
dalPartitorepubblicanoapresen-

tarsi alle presidenziali del 2008.
Ha rifiutato l’offerta e annuncia-
tocheallafinedelmandatolasce-
rà Washington e riprenderà la
sua carriera accademica. Le orga-
nizzazioniper i diritti civili l’han-
no ripetutamente attaccata per
essersi rifiutata di esercitare pres-
sioni sull’Iran contro l’impicca-
gione di teen-ager colpevoli sol-
tantodiessereomosessuali.La se-
gretaria di Stato ha sempre taciu-
to riguardo alla possibilità che i
gaysianoaccettatiall’internodel-
le forzearmateUsae rispostocon
unsecco «nocomment» quando
leè stata chiesta un’opinionesul-
laproposta di legge per estendere
il diritto di cittadinanza ai part-
ner conviventi dello stesso sesso.
«CondiRice lavoraperun’ammi-
nistrazione abituata ad attaccare
gli omosessuali per ottenere con-
sensi – spiega Andy Humm, gior-
nalista newyorkese che si è occu-
pato delle impiccagioni in Iran
per il canale televisivo Gay Usa –
È rimasta in silenzio quando il
presidentehapropostounemen-

damento costituzionale per met-
terealbandoimatrimoni fraper-
sone dello stesso sesso. Ogni vol-
ta che ha avuto l’opportunità di
prendere le distanze da politiche
vergognosamente discriminato-
rie, ha preferito rendersi invisibi-
le. E in questi casi purtroppo il si-
lenzio equivale al consenso».
Lane Hudson, l’attivista che ha
portato alla luce lo scandalo del
deputato repubblicano Mark Fo-
ley,quellochemolestavasessual-
mente i paggetti del Congresso,
così commenta nel suo blog il ta-
cere del segretario di Stato: «Rice
è il perfetto esempio della con-
trapposizione tra vita pubblica e

privatadimolti esponenti repub-
blicani. In privato si circonda di
amicigayelesbiche,macomeca-
po della diplomazia americana
non muove un dito per promuo-
verelaparitàdeidiritti».Enonso-
lo quando si tratta dell’orienta-
mento sessuale. Rice, prima don-
na afro americana a guidare il di-
partimento di Stato Usa, cresciu-
ta negli anni della segregazione
razziale, ha sostenuto Bush an-
chequandolaCasaBiancahafat-
to ricorso alla Corte suprema per
bloccare il meccanismo delle
quote con cui molte università
cercavanodiagevolare le iscrizio-
ni degli studenti neri.

VENEZUELA «El Mundo» sostiene che il presidente venezuelano sia omosessuale, lui smentisce e protesta con gli ambasciatori

La sessualità di Chavez imbarazza la diplomazia: sono macho
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SVEZIA

Al Qaeda: taglia
sul vignettista
«È blasfemo»

VOTO IN GRECIA

Dopo i roghi
destra e Pasok
sul filo di lana

Iniziamo da lontano. Magari dal
film «Il Bell’Antonio» di Mauro
Bolognini (1960), con un Marcel-
lo Mastroianni alle prese con la
sua fama di dongiovanni ma ob-
bligato dalle chiacchiere di paese
a dimostrare la sua virilità con la
giovanemoglie (ClaudiaCardina-
le). Già allora si parlò di omoses-
sualità,dimachismochenonmo-
riva nell’Italia del boom economi-
co. Dal grande schermo, il tema è
scesonel dibattitopolitico in tante
forme. Fino ad arrivare al grotte-
sco che, in queste ore, sta «impe-

gnando» le diplomazie di Spagna
e Venezuela. Perché l’insinuazio-
ne di essere omosessuale continua
a disturbare.
Che sia vero o meno, poco conta.
Sembra un giochetto vecchio co-
meilmondo:quelmachoèsicura-
mente gay! E il macho in questio-
ne si scapicollaadimostrare le sue
capacità amatorie con più donne
di quante se ne possano ricordare.
Niente di nuovo, a parte il fatto
che nella parte di Mastroianni, in
questacommediadell’assurdo,og-
gi c’è il presidente del Venezuela,
Hugo Chavez, additato come gay
da un editoriale del quotidiano

spagnolo, il conservatore«ElMun-
do». E la diplomazia trema.
Qualche giorno fa, uno dei decani
del giornalismo spagnolo, Luis
MaríaAnson,hapresocartaepen-
na ed ha vergato un editoriale dal
titolo poco equivoco: «Chavez e
l’omosessualità». «Credo che
l’opinionepubblicadiquestogran-
de paese ispano-americano abbia
il diritto di sapere se è vero o no
quanto in così tanti affermano».
Chavezègay!Verrebbedafermar-
si qui, con un bel: e chi se ne frega.
Manon si può.Perchè ElMundoè
unodeimaggioriquotidiani in lin-
gua spagnola, diffuso anche in

AmericaLatina. Chavez è il presi-
dente più chiacchierato, criticato e
adorato del sub-continente ameri-
cano. Ma non basta: El Mundo è
considerato labandieradei conser-
vatori spagnoli,mentre ilpresiden-
te venezuelano è considerato il
«successore» di Fidel Castro nel-
l’immaginario della sinistra cau-
dillista latino-americana.
Luis María Anson è considerato
«il» giornalista conservatore del-
la Spagna post-franchista, dopo
aver diretto l’Ansa spagnola
(Efe), aver diretto il giornale mo-
narchicoAbceaver fondatounal-
tro quotidiano destrorso, La Ra-

zon. Il suo lavoro sembra farlobe-
ne. Sempre Anson è il primo fusti-
gatore del premier socialista José
Luis Rodriguez Zapatero e non
manca mai di criticare anche il
più piccolo starnuto di Fidel Ca-
stro. E, da poco tempo, del suo
«successore». Visto che su Inter-
net la notizia gira su vari siti, An-
sonchiamaChaveza«usciredal-
l’armadio»,perché«oggi,nellede-
mocrazie occidentali, l’essere gay
è solo un dato in più».
Chaveznonsiè fattopregare,met-
tendo in allerta tutto il suo gover-
no per dimostrare quanto è ma-
cho. «Penso di essere sufficiente-

mente maschio per polverizzare
qualsiasiaccusa». IlMinisterode-
gli Esteri venezuelano ha richia-
mato ambasciatori, consoli e
quant’altro per protestare contro
«quei franchisti»deElMundo.Ri-
mane solo un po’ di tristezza per
questa brutta copia del «Bell’An-
tonio» e le parole usate dai due
«machi». Anson che parla di
«iberoamerica» come si ostinava
adireFranco (perchéAmericaLa-
tina sapeva troppo di «sinistra»)
e Chavez che parla di «accusa»
quandosi riferisceall’omosessua-
lità. Almeno Mastroianni era un
attore.

PIANETA

Un libro rivela:
Condoleezza Rice
è lesbica
Ma non difende i gay dagli attacchi di Bush
La sua compagna è una cineasta

DUBAI Il capo di Al Qaeda in
Iraq, Abu Omar al-Baghdadi,
haminacciatodicolpire lemul-
tinazionali svedesi, se Stoccol-
manonchiederàscusaper lavi-
gnetta di Lars Vilks sul profeta
Maometto. «Sappiamo come
costringerli a fare marcia indie-
tro e chiedere scusa e, se non lo
fanno,colpiremola loroecono-
mia e i loro colossi, come Erics-
son, Volvo, Ikea», ha affermato
Al-Baghdadi, leader del gruppo
qaedista Stato islamico, in un
audio diffuso da un sito Inter-
net islamico.
Al-Baghdadi ha anche messo
unatagliadi100.000dollari,pa-
ri a oltre 72.000 euro, sulla testa
del disegnatore svedese, autore
della vignetta pubblicata dal
quotidiano «Nerikes Allehan-
da» pubblicò il mese scorso. Il
disegno faceva parte di una se-
rie che molte gallerie svedesi ri-
fiutarono di esporre e ritraeva
una figura con la testa di Mao-
metto e il corpo di un cane. La
suapubblicazionesuscitò lapro-
testa di diversi Paesi musulma-
ni, tra i quali Iran,Pakistan eAf-
ghanistan.
Sempre Abu Omar al-Baghdadi
haannunciatonellostessomes-
saggio una nuova campagna di
attentati per il Ramadan, il me-
se sacro di digiuno e penitenza
per i musulmani iniziato giove-
dì. Al-Baghdadi ha annunciato
che i nuovi attacchi sono dedi-
cati allamemoriadel suoprede-
cessore al-Zarqawi, ucciso in
giugno. La campagna durerà fi-
no al settimo giorno del mese
musulmano di Shawwal, che
corrisponde al 12 ottobre.

ATENE Oggi la Grecia va al voto
per le elezioni politiche anticipa-
te, sei mesi prima della normale
scadenza dell’attuale legislatura,
dopouna tumultuosa campagna
elettorale durata circa un mese.
Sono 9,8 milioni su una popola-
zione di 11,4 milioni, i greci che
si apprestano a votare per il dodi-
cesimo scrutinio parlamentare
dal 1974, anno in cui è stata re-
staurata la democrazia dopo la
dittatura militare. Si vota per il
rinnovo dei 300 seggi del Parla-
mento, di cui 165 sono attual-
mente nelle mani del partito di
destraNuovaDemocraziadelpri-
mo ministro in carica Kara-
manlis.
I violenti roghi chehanno ucciso
più di 65 persone e la prospettiva
di pesanti riforme economiche -
sistema pensionistico e scolasti-
coemaggioriprivatizzazioni - so-
no stati i temi che hanno domi-
nato la campagna elettorale, in
unclimadoveiduemaggioripar-
titi temono la mancanza di inte-
resse degli elettori. A sfidarsi, l’at-
tualeprimoministro, ilconserva-
toreKaramanlis, chehafesteggia-
to ieri i suoi 51 anni e il ministro
degli Esteri, il socialista Papan-
dreu, 55 anni. Ma, i sondaggi
d’opinione (che vedono il distac-
co fra i due maggiori partiti oscil-
laretra lo0,3%eil2%)hannoan-
che mostrato un’ondata di soste-
gni a partiti minori, come quelli
dell’ala sinistra - il Partito comu-
nistae la Coalizionedi sinistra - o
al Laos, il partito populista di de-
stra accusato di sostenere vedute
antisemite e razziste, e che po-
trebbe superare la barriera richie-
sta del 3%.
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